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COMUNE DI PISA 

Via degli Uffizi, 1 
56100 Pisa - PI 
 

ATI PROJECT SRL  

via G.B.Picotti n°12-14 56124 Pisa (PI) 

via Medardo Rosso n°18 20159 Milano (MI)   

P.IVA 02255140507 

 

DOCUMENTAZIONE PARERI ENTI 

Si allegano nel seguito i Pareri avuti sulla Proposta di Piano da parte degli Enti Gestori dei 

Sottoservizi: 

 

1. Enel Distribuzione, per la rete dell’energia elettrica; 

2. Acque Spa, per la rete di smaltimento acque reflue e l’acquedotto 

3. Telecom Italia, per la rete di telefonia; 

 

 

La proposta di Piano Attuativo è stata inoltre sottoposta anche ai tecnici Comunali dell’Ufficio Opere 

Pubbliche del Comune di Pisa per quanto riguarda la rete di smaltimento acque meteoriche e Ufficio 

Illuminazione Pubblica del Comune di Pisa per il progetto di Illuminazione Pubblica, per quest’ultimo 

si rimanda anche all’elaborato specifico relativo alle Verifiche Illuminotecniche. 

 

Si rimanda ai seguenti elaborati per il dettaglio sulle reti relative alle urbanizzazioni: 

 

- 1305_D_00_SP_GE00_T_01_000-0_00_00 Sottoservizi - Acque Meteoriche  

- 1305_D_00_SP_GE00_T_01_000-0_01_00 Sottoservizi – Acque reflue e Acquedotto  

- 1305_D_00_SP_GE00_T_01_000-0_02_00 Sottoservizi - Enel e Illuminazione Pubblica  

- 1305_D_00_SP_GE00_T_01_000-0_03_00 Sottoservizi - Rete telefonia  

- 1305_D_00_SP_GE00_D_17_000-0_04_00 Sottoservizi – Relazione descrittiva impianto di 

illuminazione esterna  
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Spettabile 

EDILBRUN SAS  

Via Del Borghetto, 77 

56124  Pisa -PI 

Oggetto: Parere Tecnico in merito alla progettazione di un nuovo complesso edilizio – progettazione 

lottizzazione via Basilicata/via Delle Torri - PISA – PNL079093 

In riferimento alla Vs richiesta del 09/03/2020 di pari oggetto, Vi comunichiamo che il progetto 

delle infrastrutture di telecomunicazioni  RISPONDE IN PARTE alle esigenze impiantistiche. 

          Le parti che devono essere oggetto di modifica/integrazione sono state dettagliate intervenendo 

sulla planimetria inviataci. 

          Tali modifiche si rendono necessarie per ottemperare alle esigenze impiantistiche che integrano la 

predisposizione per la  rete in rame con quella, nel prossimo futuro, esclusivamente in Fibra Ottica. 

Vi invitiamo a comunicarci i tempi di realizzazione delle opere di predisposizione e la data di 

ultimazione lavori al fine di consentirci di organizzare l’attività impiantistica necessaria al collegamento 

degli edifici alla rete di telecomunicazione e all’attivazione dei servizi richiesti dalla clientela. 

Vi informiamo inoltre che siamo disponibili, a titolo oneroso, ad effettuare la verifica a vista di 

idoneità delle infrastrutture realizzate, per la quale farci pervenire esplicita richiesta. 

Tale verifica si limiterà ai soli aspetti funzionali dell’infrastruttura realizzata, sulla base dei quali 

accertare che essa è idonea ad ospitare la rete di telecomunicazioni. L’attività in questione non prevede 

l’analisi di tipo strutturale per cui certificare il collaudo statico delle opere realizzate. 

L’idoneità sarà valutata in termini di: 

➢ coerenza del tracciato da progetto; 

➢ diametro dei tubi predisposti; 

➢ dimensioni dei manufatti; 

➢ caratteristiche dei chiusini. 

Per qualunque chiarimento potete fare riferimento a: 

Progettista Telecom Italia Mario Ceccarelli  Tel:3357286110 –   mail: mario1.ceccarelli@telecomitalia.it 

Indirizzo per comunicazioni tecniche PEC: aoltoscanaovest@pec.telecomitalia.it 

RingraziandoVi per la collaborazione, l’occasione è gradita per porgere distinti saluti  

TIM S.p.A 

Responsabile FOL TO OVEST 

Matteo Pasquali 

ALLEGATI 

 Norma Lottizzazioni 

 Planimetria 

 Modulo Comunicazione Fine Lavori e Richiesta Verifica a Vista

Pisa, 07/04/2020
edilbrunsas@pec.it

PROT.2020-0415454

mailto:aoltoscanaovest@pec.telecomitalia.it
08355970
Rettangolo
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GENERALITÀ - Le infrastrutture sotterranee sono costituite da tubi in materiale plastico intervallati da pozzetti 

affioranti prefabbricati che si sviluppano lungo le strade della lottizzazione e raggiungono degli armadietti incassati 

(interni o esterni agli edifici) o in colonnine. 

SCAVO - le profondità di scavo, salvo diversa disposizione dell’Ente proprietario, devono garantire un estradosso 

dell’infrastruttura dal piano di calpestio di: 

– 60 cm in corrispondenza dei marciapiedi;

– 80 cm in corrispondenza delle partite carrabili (banchine comprese);

– 100 cm negli attraversamenti stradali.

In presenza di terreni di particolare natura, quali ad esempio rocce dure o calcestruzzi, la profondità dello scavo può 

essere ridotta a 50 cm. Il fondo dello scavo deve essere privato di spuntoni e predisposto con un letto di sabbia o, in 

alternativa, pozzolana o altri inerti a granulometria fine. Qualora il materiale di risulta presenti caratteristiche analoghe a 

quelle dei materiali su citati, lo stesso può essere riutilizzato in ottemperanza alle normative vigenti. 

TUBI - Si utilizzano le seguenti tipologie di tubi: 

- tubo corrugato ∅ 125 mm 

- tubo corrugato ∅ 63 mm 

- tubo corrugato ∅ 40 mm 

Al di sopra del fascio dei tubi deve essere posato, a 30 cm dal piano di calpestio, uno specifico nastro segnalatore di cavi 

TELECOM. Ciascun tubo deve essere equipaggiato con un filo di traino di materiale plastico e deve essere chiuso alle 

due estremità con appositi tappi. 

POZZETTI – Si utilizzano le seguenti tipologie di pozzetti: 

  -  Pozzetti in c.a. (base + sopralzi da 20 cm. + soletta portachiusino) di dimensioni 125x80 con chiusino in ghisa 

60x120 tipo D400. Si utilizzano per l'alloggiamento dei giunti tra cavi. 

- Pozzetti 40x76 cm. (altezza 70 cm.). Si utilizzano in corrispondenza  di cambi significativi di direzione del 

tracciato dei tubi, nei punti di siramazione dalla dorsale principale verso gli edifici e come rompitratta ogni 100 - 

120 m. circa; 

- Pozzetti modulari 40x40 cm. (altezza 60 cm.). Si utilizzano per l’ingresso nelle singole abitazioni su sedi non 

carrabili (bassa densità). 

I pozzetti devono essere installati in modo tale che i chiusini siano sempre visibili; entrambi devono avere caratteristiche 

strutturali idonee a supportare i carichi transitanti per la sede di posa scelta. 

Nelle fasi di installazione del pozzetto e del relativo chiusino occorre tenere presente che: 

– i fori d'ingresso debbono essere perfettamente allineati con i tubi ed il chiusino deve essere a livello con la

pavimentazione stradale;

– i tubi devono essere inseriti nel pozzetto e bloccati lato esterno e lato interno con malta cementizia;

– gli elementi di sopralzo del pozzetto devono essere tra loro sigillati con malta cementizia i cui eventuali residui

di lavorazione, nelle pareti interne del pozzetto, debbono essere accuratamente asportati.

TERMINAZIONI 

- Per ogni vano scala, dovrà essere prevista una parete, da adibire ad area tecnica, di dimensioni pari a tutta la sua 

altezza per almeno 200 cm. di larghezza, entro la quale si potranno alloggiare, in occasione dell’intervento di 

rete, gli armadietti di terminazione sia della rete in rame sia della rete ottica. E’ opportuna che tale area venga 

compartimentata con apposito armadio (nello stile armadio condominiale contatori elettrici) ovvero che sia 

allocata all’interno di un vano riservato agli impianti di telecomunicazione.  

- Un tubo corrugato da 32 mm. per il collegamento dall’area tecnica con il collettore di terra dell’edificio; 

- Un tubo corrugato da 32 mm. per il collegamento dall’area tecnica con il quadro elettrico dell’edificio. 

Per gli edifici di piccole dimensioni (es. villette a schiera) la terminazione può essere posta all’esterno. Si dovrà 

prevedere un’area dove collocare la futura colonnina ibrida (se eccezionalmente incassata realizzare una nicchia 

LxHxP=50x120x30 ) oppure una nicchia delle dimensioni minime 80x100 cm. (A x L)  per il successivo incasso 

degli armadietto/i (ad una altezza da terra di circa 120 cm.). 

In corrispondenza di tale area/nicchia devono affiorare 4 tubi corrugati da 63 mm che devono diramare dal pozzetto 

modulare in c.c. 40x76 cm collegato alla dorsale. 

- La colonnina ibrida può essere posata a parete o a pieno vento (oppure se eccezionalmente incassata realizzare 

una nicchia LxHxP=50x120x30 ) mediante la predisposizione alla base di un apposito basamento in VTR. In 

casi particolari è consentita la realizzazione in opera di un basamento in calcestruzzo. Il massetto di calcestruzzo 

realizzato in opera deve sporgere dal piano stradale di circa 5 cm. La base della colonnina ibrida è predisposta di 

INFRASTRUTTURE ORIZZONTALI INDICAZIONI 

REALIZZATIVE 
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setti a frattura che permettono l’alloggiamento dei tubi per l’ingresso del cavo in rame e/o fibra ottica e per 

l’uscita dei cavetti d’utente. 

Esempio di posa infrastruttura di due tubi da 125 mm in trincea 

INFRASTRUTTURE ORIZZONTALI  - FIGURE CON 

PARTICOLARI REALIZZATIVI 
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MATERIALI OMOLOGATI TELECOM ITALIA 

Tubi posa sotterranea 
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Pozzetti 
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MATERIALI OMOLOGATI TELECOM ITALIA 

Pozzetti
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Chiusini 
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MATERIALI OMOLOGATI TELECOM ITALIA 

 

Cavi per raccordi interni rete rame 

 

 

 
 

 

Cavi per raccordi interni rete ottica 
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MATERIALI OMOLOGATI TELECOM ITALIA 

 

 

TERMINAZIONE OTTICA INTERNA AGLI EDIFICI 

 

La terminazione ottica si compone di : 

- elemento CSOE che raccoglie i cavetti proveniente dalle U.I.; di norma compatibile con ROE/PTE/MTCVO 

TIM delle dimensioni standar 450mm. Larghezza, 150 mm. Profondità e 180 mm. di altezza; 

- Telaio a muro per il fissagio delle terminazioni sopra indicate, CSOE e  ROE/PTE/MTCVO TIM,  delle 

dimensioni 450 mm. larghezza e 600 mm di altezza; il telaio può alloggiare fino ad un massimo di tre 

terminazioni ( compreso del CSOE). 

 

 
 

 

Fornitori: 

Fibernet +39 06 90.40.50.39.50.39 

FAIT + 39 0630812203 
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MATERIALI OMOLOGATI TELECOM ITALIA 

ARMADIETTO MODULARE per la rete in RAME 

L’armadietto modulare può essere installato ad incasso nei muri o posato a sbalzo. Quando il muro non è di spessore 

adeguato, l’armadietto può essere incassato parzialmente. In quest’ultimo caso il fissaggio si realizza mediante viti e 

tasselli ad espansione. 

Occorre eseguire una nicchia nel muro di dimensioni opportunamente maggiorate rispetto a quelle dell’armadietto, 

presso la quale confluiranno i tubi corrugati della colonna montante con tubi da 32 mm. e del tubo da 63 mm. per il 

cavo di alimentazione. 

Esempi di installazione a muro di Armadietti Modulari per cavo a 10 e 50 cp 

Fornitore: N.T.ET  e WESTEC 
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Esempio predisposizioni per distribuzione in aree a 

bassa densità mediante colonnina ibrida 

Di seguito un esempio di predisposizione delle infrastruture per la rete in rame e fibra per arre a basse densità. 

Nella nicchia di dimensione LxHxP=50x120x30 per “ incasso armadietto ibrido” predisposta,  TIM provvederà ad 

installare una colonnina ibrida per il successivo alloggiamento delle terminazioni rame e/o fibra; da tale colonnina 

dirameranno i tubi verso le singole unità immobiliari su infrastrutture predisposte dal costruttore/lottizzatore; di 

seguito un esempio di installazione di colonnina ibrida e delle dimensioni.  



Legenda 

Colonnino ibrido 

Pozzetti 40x76 cm. (altezza 70 cm.) con chiusino in 

ghisa tipo D400 

N° 2 tubi corrugati diametro 63 mm 

N° 3 tubi corrugati diametro 63 mm 

N° 4 tubi corrugati diametro 63 mm 

PNL079093 

Pozzetto modulare 40x40 cm. (altezza 60 cm.) con 

chiusino ghisa tipo D400 

N°3 tubi diametro 63 mm da 

 predisporre fino  al limite di proprietà 



MODULO DI COMUNICAZIONE FINE LAVORI E DI RICHIESTA VERIFICA A 

VISTA DELL’IDONEITA’ DELLE INFRASTRUTTURE REALIZZATE 

(Data)…………………….. 

Spett.le 

TELECOM ITALIA S.P.A. 

Fax n°.050820757 

E-mail: focal.point.pescara@telecomitalia.it 

Oggetto: Comunicazione di fine lavori e richiesta di verifica a vista dell’idoneità delle infrastrutture 

realizzate per la posa dei cavi di telecomunicazioni. 

Con riferimento alla Vs. comunicazione del ..07/04/2020...., Vi segnaliamo che i lavori di predisposizione delle 

infrastrutture dell’area lottizzata sita in Pisa, via Basilicata -  via Delle Torri,  PNL079093  sono terminati in data 

............................ 

Vi chiediamo pertanto la verifica a vista dell’idoneità delle infrastrutture per la posa dei cavi di telecomunicazioni 

confermandovi, inoltre, la disponibilità a fornirvi il necessario supporto per l’apertura dei chiusini. 

Vi informiamo inoltre che i suddetti lavori sono stati eseguiti nel rispetto delle Norme e Leggi vigenti. 

Per consentire l'esecuzione della verifica delle strutture sotterranee, alleghiamo una planimetria aggiornata 

completa dei nomi delle Vie e dei Numeri Civici. 

Cordiali saluti. 

mailto:focal.point.pescara@telecomitalia.it














 
 

Infrastrutture e Reti Italia 
AREA CENTRO NORD 
ZONA LIVORNO-PISA 

 
Casella Postale 5555 - 85100 Potenza 
Fax 800 046 674 
 

 
 

 
Azienda certificata OHSAS 18001 - UNI EN ISO 14001 - UNI EN ISO 9001 - UNI CEI EN ISO 50001 
 
e-distribuzione SpA - Società con unico socio - Sede legale: 00198 Roma, Via Ombrone 2 - Registro Imprese di Roma, Codice fiscale e Partita 
IVA 05779711000 - R.E.A. 922436 - Capitale Sociale 2.600.000.000 Euro i.v. - Direzione e coordinamento di Enel SpA 

 
 
 
 

e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it 

DIS/CNO/ZO-LI-PI/UOR-PI  
 

 

Spett.le ATI PROJECT 
Egregio Ing. MARCO DI RUSSO  
PEC  atiproject@legalmail.it  
e-mail:  marcodirusso@atiproject.com  

 

Oggetto:  Richiesta di parere preliminare per N° 7 nuove forniture in Via delle Torri PISA 
Codice identificativo 232507223 

Spett.le ATI PROJECT; Egregio Ing. MARCO DI RUSSO, 
 
con riferimento al suo FAX del 22/10/2019 a noi pervenuto in pari data, e le successive comunicazioni via 
e-mail, si comunica che, considerata la Sua richiesta di n° 7 nuove forniture per una potenza complessiva 
di circa 40 Kw, è possibile attualmente allacciare le nuove forniture richieste. 
 
Dovranno comunque essere predisposti gli alloggi per i vani misuratori, eventuali cassette di derivazione 
e predisposizione di idonea tubazione nella posizione più consona rispetto ai nostri impianti in via 
Basilicata, il cui posizionamento sarà indicato in modo più puntuale al momento della Vostra richiesta di 
preventivo. 
 
Ci riserviamo comunque di valutare la situazione impiantistica al momento della richiesta delle forniture 
in quanto nel tempo potrebbero variare le attuali condizioni di carico degli impianti esistenti. 
 
La informiamo che per eventuali ulteriori chiarimenti potrà rivolgersi al sig. Sergio Macchia (telefono 
0506185128) oppure Responsabile Unità Operativa sig. Gabriele Massei (telefono 0506185115), 
indicando il codice identificativo riportato in oggetto. 
 
Con l’occasione La invitiamo a visitare il sito internet di e-distribuzione SpA all'indirizzo web e-
distribuzione.it per informazioni, servizi on line e consigli utili sulla propria fornitura di energia elettrica. 
Il sito dispone di sezioni dedicate a clienti e produttori con contenuti, schede pratiche e servizi facilmente 
consultabili per rispondere ad esigenze specifiche come ad esempio visualizzare i propri consumi di 
energia elettrica. 
 
Con i nostri più cordiali saluti. 
 

Fabio Rughi 
Il Responsabile 
Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi 
dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005. La riproduzione dello stesso su 
supporto analogico è effettuata da Enel Italia srl e costituisce una 
copia integra e fedele dell’originale informatico, disponibile a 
richiesta presso l’Unità emittente. 

Id: 8594979 
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